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1. Introduzione

Come ogni antico corpus letterario, i testi pali raccolti nel Tipitaka, costituiscono un campo
eterogeneo di ricerca poiché forniscono agli studiosi ogni sorta di informazioni storiche,
geografiche, sociali e spirituali. Per alcuni, impegnati in una ricerca spirituale, le parole del Buddho
rappresentano una fonte di ispirazione, incoraggiamento, di studio e conoscenza. Chiunque desideri
intraprendere e seguire il cammino tracciato dall'llluminato ne ricava tantissime istruzioni pratiche
ben definite, delle spiegazioni dettagliate e verita fondamentali incontaminate.

La presente grammatica fa da coadiuvante al corso! presentato in rete sul sito di Pariyatti,
intitolato Exploring the sacred, ancient path in the original words of the Buddhbo ‘Esplorando un
sacro, antico cammino nelle parole originali del Buddho'. 1l motivo di tale titolo ¢ giustificato
dall'auspicio di offrire al lettore ed al seguace dell'insegnamento del Buddho un utile compendio
ed un sussidio per un’applicazione pratica e generale dell'insegnamento?. I primi capitoli esprimono
la gratitudine che si nutre nel concepire quanto rara e fortunata ¢ 'opportunita di imbattersi in tale
unico cammino, soprattutto — e perfino — ai nostri tempi. Una volta applicato questo cammino e
manifestatisi i risultati sorge spontanea un’illimitata gratitudine verso coloro che si sforzarono per
la loro realizzazione attraverso questo cammino. Costoro rappresentano per noi un esempio
ispirante di serieta, persistenza e determinazione.

I capitoli principali hanno lo scopo di descrivere il cammino nei suoi aspetti fondamentali. Si
tratta di un cammino che tutti possono accettare ed applicare, indipendentemente dall’eta, dal
sesso, dalla razza e dalla religione. E un cammino ben spiegato, illustrato nei minimi particolari e
che porta buoni risultati qui ed ora.

I testi preparati in italiano presentano una traduzione letterale, parola per parola. Pur non
essendo scorrevoli e attraenti come altre possibili traduzioni, tuttavia si confanno al scopo di questa
raccolta di testi, che ¢ quello di presentare al lettore le parole dirette del Buddho.

17 testi di questo corso non sarebbero mai stati realizzati senza il meraviglioso lavoro della Pali Text Society (PTS) e
del Vipassana Research Institute (VRI) che hanno digitalizzato e stampato l'intero Tipitaka rendendolo facilmente
accessibile. Mi ¢ impossibile esprimere I'apprezzamento illimitato ed il debito di riconoscenza che nutro. Esprimo la
stessa gratitudine nei confronti di tutti gli studiosi e i grammatici che fecero da pionieri nella raccolta dei testi pali, li
tradussero e vi aggiunsero preziosi riferimenti bibliografici.

2 Anche se questa selezione di suttani vuole servire tale scopo seguendo l'ordine delineato nei sottotitoli in italiano,
sara ovviamente sempre una scelta dell’'autore. Sebbene uno dei principi guida sia stato quello di raccogliere suttani di
speciale valore per i meditatori di Vipassana che potrebbero essere interessati a leggerli in lingua originale, come quelli
sentiti nei discorsi, alcuni dei testi potrebbero non sempre andare bene sono i rispettivi capitoli, ma cio nonostante si
spera che offrano ispirazione aggiuntiva e supporto pratico.
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2. Pronuncia del pali

Non sembra un caso che le parole del Buddho sia state preservate in palil, lingua che di per sé
puo essere definita tanto dolce e profonda quanto le parole del Buddho. Lo sforzo di imparare
questa «lingua morta» non sara pertanto un compito arido. Un archeologo che traduce dei
pittogrammi primitivi in un corridoio dimenticato di un’antica piramide puo trascendere le barriere
del tempo ed avere I'impressione che quei pittogrammi riprendano vita. Un praticante del sentiero,
leggendo le parole originali del Buddho puo immergersi nel passato e relazionarsi a quei tempi
antichi. Avra la percezione che le parole del Buddho siano indirizzate direttamente a lui, trovera
soluzioni a difficolta croniche e realizzera che l'utilita dei contenuti accentua la bellezza di questa
antica lingua:

1) siscoprira che I'ordine scientifico e la pronuncia delle lettere ¢ basata sui vari organi della bocca
(gola, lingua, labbra) nel loro ordine logico per formare suoni delicati ed armonici?;

2) si comprendera che il sandhbi, ovvero che regole di combinazione di diverse lettere e parole,
segue un principio eufonico, un principio che evita una pronuncia sgradevole di vocali e
consonanti3;

3) la scoperta delle radici in pali (una lingua flessiva) aiutera ancor di pitu a derivare facilmente
temi e parole comprendendo le desinenze, i suffissi, i prefissi ed alcuni mutamenti nelle radici;

4) inoltre si possono riconoscere parole familiari che attraverso mutamenti fonetici e semantici
si sono sviluppate per tutta la famiglia linguistica indoeuropea nelle forme odierne4.

Le regole di combinazione delle lettere (sandhi) hanno un ruolo importante nella costruzione
di parole e frasi soprattutto in virtu del principio secondo il quale il pali non deve mai perdere la
propria melodiosa sonorita. Le congiunzioni aspre di suoni sono alleggerite tramite assimilazione,
inserzione, elisione o sostituzione. Si da importanza alla pronuncia globale piuttosto che alle singole
parole. Dunque ¢ da preferire lo studio della lingua nel contesto delle frasi (analisi logica) piuttosto

1 pali ¢ da considerarsi qui come Pali bhdasa, la lingua dei testi. Nel contesto in esame si riferisce ai testi preservati nel
Tipitaka e che hanno valore per le intenzioni gia esposte di questa raccolta. Si tralascia la problematica dell'origine
della lingua pali, il suo sviluppo a partire dal magadhi o altro pracrito, dalle lingue indoarie e dal sanscrito.

211 grande lessicografo R. C. Childers cita un antico detto secondo cui ogni bambino lasciato solo senza udire voce
umana, istintivamente comincera a parlare magadhi (il dialetto dal quale si crede che sia derivato il pali). Cita inoltre
la strofa secondo la quale la lingua magadhi era la lingua originale dei tempi antichi, lingua parlata da Brahma, da
Sambuddha e da coloro che non avevano mai sentito nessuna lingua: S@ Mdagadhi miilabbdsa nard yayadikappika,
Brabmana ca assutdalapa sambuddha capi bbasare.

3 R. C. Childers esprime la sua ammirazione per la sonorita del pali, ‘al tempo stesso scorrevole e musicale’ realizzata
attraverso ‘la maggioranza delle parole che terminano in vocale e I'alleggerimento di aspre congiunzioni sonore tramite
assimilazione, elisione o crasi.

4 Ad esempio il pali namati ‘inchinarsi, rendere omaggio’ (vedi anche namo ‘riverenza’) si riflette nelle lingue europee:
nomen; der Name, nennen; the name, to name, noun; el nombre; le nom; il nome ecc.

Si puo rilevare un mutamento semantico, a partire dal ‘rivolgersi a qualcuno con rispetto’ ad ‘identificare qualcuno’.
(Vedi nota 3 a pagina 29.)
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che delle parole (analisi grammaticale); in questo modo il significato approssimato della parola
palesera il suo senso preciso e puntuale.

Nel pronunciare il pali bisogna porre particolare cura nell'uso della gola, della bocca, nel
movimento e nel tocco della lingua e delle labbra, allo scopo di produrre I'eufonia melodiosa,
sonora che richiede il pali. Bisogna inoltre porre un’enfasi speciale nella corretta pronuncia e nella
distinzione dei suoni, soprattutto tra quelli retroflessi e quelli dentali, piuttosto simili ma di sonorita
differentel. Un virtuoso praticante del cammino, che intraprende la lettura e la recitazione di questi
suttani eseguira questo compito meticolosamente se adoperera una pronuncia corretta e attenta
ed aspirera alla perfetta comprensione nutrendo profondo rispetto e coltivando una piena
consapevolezza interiore2.

1 Questi sono stati i principi cardine mantenuti attraverso i secoli. Sebbene la stessa recitazione del pali puo suonare
in modo diverso a seconda della provenienza nazionale e della madre lingua di chi recita i testi, con la diffusione e la
pratica del pali nel mondo di oggi, bisognerebbe sforzarsi di preservare questi principi per i tempi a venire.

2 A livello ideale, prima che un meditatore cominci a recitare i suttani dovrebbe essere completamente concentrato,
mantenendo la sua consapevolezza interiore a livello delle sensazioni, riguardando le parole pronunciate come
istruzioni personali.
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3. Alfabeto pali

Il pali era un vernacolo?! dell'India settentrionale ai tempi di Gotamo il Buddho. In India I'alfabeto
¢ stato conservato nella scrittura Devanagari mentre in altri paesi si sono sviluppati altri tipi di
caratteri per esprimere il pali. Per poterlo riprodurre in caratteri latini si ¢ ricorsi ad un insieme
di segni diacritici per indicare la corretta pronuncia.

L’alfabeto consiste di quarantuno caratteri: otto vocali e trentatré consonanti.

Le vocali
~ a a
L\} ; 7
,f’/ u u
lﬁ_j ;
Play Audio

Le vocali possono essere corte o lunghe; una linea orizzontale al di sopra della vocale — come nel
caso di 4, 7, i — indica una vocale lunga, 1a cui pronuncia deve durare circa il doppio di una vocale
corta2. Per la pronuncia si osservi quanto segue3:

a come launellinglese “cut” @ come laaitaliana malunga

i a meta strada tra la i 7 comelaiitaliana malunga
italiana e la e di “sera”

u# come lauitaliana @ come lauitaliana ma lunga

e e o0sono rispettivamente pronunciate come e nell'italiano “sera” e o nell'italiano “sole”; riguardo
alla lunghezza valgono le seguenti regole:

a) sono lunghe in fin di sillaba: de-va, lo-ka, do-so;

b) sono corte quando la sillaba termina in consonante: met-td, phot-tab-ba.

1Si veda la nota 1 a pagina 7.

2 I'insieme delle vocali puo essere ulteriormente suddiviso in vocali pure (a, @), vocali sonanti (7, 7, u, i) e dittonghi
(e, 0). Questo ¢ interessante poiché le sonanti restano vocali se seguite da una consonante mentre mutano nelle
semivocali y e v quando sono seguite da una vocale (vi-anta > vyanta; su-dgato > svdagato). 1 dittonghi derivano
dall'unione dei primi due gruppi di vocali: a +i, d+ i=e; a+u,d+ i = o.

3La a puo essere pronunciata in modo leggermente diverso a seconda della posizione nella configurazione sillabica
della parola, nel mezzo, alla fine o dopo una consonante aspirata o non aspirata. La pronuncia delle lettere deve essere
intesa come esercizio solo al fine di familiarizzarsi col tocco corretto dell'organo orale: la corretta pronuncia si
manifestera con la lettura dei testi e dando la giusta consapevolezza a questo movimento.
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Le consonanti

Il pali ¢ caratterizzato da venticinque consonanti raggruppate alle quali si aggiunge la vocale a
per poterle pronunciare e sono ripartite in accordo al loro modo di articolazione:

Gutturali ka kha ga gha  na M.
Palatali ca cha  ja jha  7ia =
Retroflesse  ta tha da dha na B v
Dentali ta tha da dha na Pla; Audio
Labiali pa pha  ba bba  ma

A queste bisogna aggiungere le seguenti:
ya, ra, la, va, sa, ha, la e am,

delle quali ra, la, la sono liquide, ya e va sono semivocali, sa ¢ una sibilante, ha un’aspirata e am
¢ chiamata niggahitam. Si osservi inoltre che ya puo essere inglobata nelle palatali, ra, la, la nelle
retroflesse e va con le labiali.

Le consonanti della prima e della terza colonna sono non aspirate, quelle della seconda e della
quarta sono aspirate, mentre quelle dell'ultima sono nasali.

Tutte le consonanti aspirate sono pronunciate con una sensibile emissione di aria che segue al
suono normale non aspirato.

Le consonanti gutturali — ka, kba, ga, gha e ha — sono articolate nel profondo della gola senza
alcun percepibile movimento della lingua.

Le consonanti palatali — ca, cha, ja, jha e ya— devono essere pronunciate toccando leggermente
il palato nei pressi della gengiva superiore con la punta della lingua.

Le consonanti retroflesse o cerebrali - ta, tha, da, dba, ra, la e la - si pronunciano toccando il
palato superiore con la punta della lingua arrotondatal.

Le consonanti dentali — ta, tha, da, dha e sa — si pronunciano toccando gli incisivi superiori con
la lingua.

Le consonanti labiali - pa, pha, ba, bha, ma e va - si articolano col solo movimento delle labbra.

Le consonanti nasali — 7a, 7ia, na, na e ma - si pronunciano nello stesso modo in cui si articolano
le consonanti del loro rispettivo gruppo facendole pero risuonare attraverso il naso2.

Il niggahitam (am) rappresenta un suono puramente nasale simile a quello dell'inglese ng in
“king”3.

1 Ja e la spesso si confondono. Nella pronuncia di -/a- la lingua si muove dal di sopra dei denti fino alle labbra formando
un suono tremulo.

2 La regola generale ¢ che le consonanti nasali possono essere combinate solo con le consonanti dello stesso gruppo.
3 E la pronuncia singalese (n. d. T.).
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Per altri dettagli sulla pronuncia ci si riferisca al seguente schema esemplificativol:

ka  sempre come la ¢ di “casa” ga sempre come la g di “grande”
ca sempre come la c di “centro” ja  sempre come la g di “giro”
ta  come la t del siciliano “trenu” da come la d del salentino “bedda” o del sardo

“nieddu” o del calabrese e siciliano “cavaddu”
ma in ogni caso scempia

ta  come la titaliana da come la ditaliana

pa come la p italiana ba come lab italiana

kha come kh nell'inglese “sinkhole” gha come gh nell'inglese “jughead”

cha come la seconda ch nell'inglese “Churchill” jha come dgeh nell'inglese “hedgehog”

tha come ta ma aspirato dha come da ma aspirato

tha come th nellinglese “Thai” dha come dh nell'inglese “bloodhound”

pha come ph nellinglese “uphill” bha come bh nell'inglese “abhor”

na come lanin “angolo” 7ia  simile a gn in italiano tra vocali ma davanti a
ca, cha, ja e jba avra teso alla n italiana in
“lancia”

na come la n del siciliano “cando” na come la nitaliana

ma come la m italiana m  indica la nasalizzazione della vocale precedente

ya  come laiin “ieri’ ra  come lar portoghese ossia r nell'inglese “ram”

la  come lalitaliana va se preceduta da consonante come la u in
“buono” altrimenti ¢ pronunciata come la v
italiana

sa  sempre come la s di “sole” (evitare la pronuncia ha come h nell'inglese “house”
settentronale della s in “casa” o “rosa”)

la  Vedinota 1 a pagina 10. lha come la ma aspirato

Esempi di combinazione delle consonanti gutturali ka e kbha con altre vocali:

ka ka ki ki ku ki ke ko
kha kba kbi Fkbi kbu kbi kbe kbo

Esempi di combinazione delle consonanti gutturali ka e kha con altre consonanti:

kka, kkba, kya, kri, kla, kva, kbhya, kbva, nka, nkba.

1 Sia perché questo schema non era completo nell'originale, sia per ragioni esemplificative, & stato necessario riscriverlo
attingendo da varie altre fonti come A. K. Warder, Introduction to Pali (PTS) e A. R. Bomhard, An Introductory
Grammar of the Pali Language (CBF). La descrizione della pronuncia di 7ia ¢ in parte basata su una congettura del
traduttore.
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4. Formazione delle parole

Vale la pena dare un rapido sguardo alla formazione delle parole pali perché questo sara di
ausilio allo studio individuale. Se si comprende il meccanismo di derivazione delle parole dalle
rispettive radicil, la loro formazione a partire dall'aggiunta di prefissi, suffissi, desinenze nominali
(che distinguono caso, genere e numero) e verbali ed inoltre alcuni mutamenti interni alla radice
sostituendo o alterando la vocale corrispondente, allora diventa facile afferrare questa lingua antica.

Le parole si formano combinando sillabe. A seconda del tipo di sillaba — che puo essere aperta
se termina in vocale, chiusa se termina in consonante o niggahbitam, leggera se termina in vocale
breve e pesante se termina in vocale lunga, niggabitam o consonante — e del tempo impiegato a
pronunciarle, le sillabe vanno incontro ad alcune modifiche quando sono combinate.

Una sillaba lunga equivale a due sillabe brevi. (Poiché la lunghezza complessiva di una sillaba
lunga ¢ costante, una consonante doppia tende a comprimere e ad accorciare una vocale lunga che
la precede e per converso una consonante doppia si accorcia in presenza di una vocale lunga.) Le
consonanti doppie sono molto frequenti in pali e devono essere rigorosamente pronunciate come
consonanti lunghe. Ad esempio, 7nn e ss vanno pronunciate come in italiano e non scempie come
spesso accade in inglese. Con le combinazioni di consonanti non aspirate ed aspirate bisogna
fermarsi appena in modo che le aspirate possano essere pronunciate con una certa esplosione di
aria: pac-cud-dbarati, ug-gac-chati.

Per preservare 'armonia espressiva senza intaccare il movimento degli organi della bocca, vi
sono dei cambiamenti fonetici chiamati sandhi2. Nel caso delle vocali, questi consistono general-
mente in3:

a) Contrazione: (babu-upakaro > bahiipakaro ‘grande aiuto’; maha - odba > mahodba ‘grande
flusso’);

b) Elisione: (maba-iddhiko > mabiddbiko ‘molto potente’; brabhma-loka-upago > brabmalokii-
pago ‘che giunge fino ai mondi brahmanici’);

¢) Inserzione: (idha-abu > idbhamdbu ‘cosi detto’; ajja-aggo > ajjataggo ‘da oggi in poi’);

d) Passaggio da sonanti a semivocali: (anu-d-gacchati > anvagacchati ‘seguire’; anu-eti > anveti
‘seguire’).

1 Una radice non ¢ una parola a sé stante ma esprime approssimativamente un concetto.

2 sandhi letteralmente ‘unione, giunzione’. Da sam ‘insieme’ + dadbati ‘porre, unire’.

3 Eccellenti riferimenti sono: V. Perniola: Pali Grammar e W. Geiger A Pali Grammar. Entrambi i testi sono pubblicati
dalla Pali Text Society, PTS.
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I seguenti esempi riguardano invece il sandhi consonantico:

a) Assimilazione!: suoni diversi si assimilano (ud-gaccati > uggacchati ‘si alza’; iti-eva > icceva
‘dunque invero, infatti’; kud-kicca > kukkucca ‘rimorso’);

b) Adattamento: un niggahitam muta nella consonante nasale rispettiva al gruppo della seguente
(tanbam-karo > tanbankaro ‘che crea brama’; evam-kho > evankho ‘cosi allora’ thus; dhammam-ca
> dbhammarica - e il Dhammo)

¢) Metatesi2: due consonanti si scambiano di posto (mabyam > maybham — me, mio; kayirati >
kariyati ‘¢ fatto’);

d) Anaptissi: inserimento di una vocale (brabm-no > brabmuno ‘di Brahma’; klesa > kilesa
‘impurita’);

e) Aspirazione: (as-ti > atthi ¢’; es-ti > etthi ‘desiderio’; is-ta > ittha ‘desiderato’);

f) Semplificazione: riduzione di consonanti: (kar-ssami — kas-s-sami — kassami > kdasami >
kabami ‘faro’).

Prendendo la radice gam? a mo’ di esempio si possono tracciare le linee generali secondo cui si
formano le parole4:

1. Formazione di verbi tramite composizione di prefissi col verbo gacchati

agacchati viene a o verso, si avvicina, torna, arriva MNS.
agameti fa venire qualcuno da, cioe, aspetta (caus.) ““*\3
abbbuggacchati parte, esce, sale -
abbigacchati procede, si avvicina e
abhisamagacchati  viene a (capisce) completamente, afferra in pieno Play Audio
adbigacchati acquisisce, ottiene, trova

anugacchati segue

anvdagacchati segue, insegue

apagacchati se ne va, parte

atigacchati supera, conquista

atthangacchati sparisce, esce dall’esistenza

avagacchati viene, si avvicina, visita

gameti espelle, fa andare (caus.)

niggacchati parte da

ogacchati scende, affonda

1 ’assimilazione compare in molte lingue. Ad esempio: lat. octo > it. otto; lat. scripsi > it. scrissi.

2 Esempi noti: Benares muta in Varanasi, Bombay in Mumbai.

3 Si puo riconoscere la radice gam nelle lingue di oggi e con ancora lo stesso significato: gremium; der Gang, geben;
go, going, gone, come; el camino, chaminante, caminar, caminando; le chemin, cheminer; il cammino, camminare.

4 gacchati ricorre nella ben nota espressione: Buddham saranam gacchami, lett. «vado dal Buddha per rifugio».
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pativigacchati si allontana di nuovo, se ne va o si separa
paccagacchati torna a, ritorna

paccuggacchati parte, esce

samagacchati si incontra, si raduna, si associa con
samadbigacchati ottiene

samuggacchati sorge

sangacchati si incontra, si raduna

udagacchati si completa

uggacchati sale, si alza da

updagacchati viene, arriva a, raggiunge, ottiene
upatigacchati passa, sorpassa, supera

vigacchati se ne va, decresce

2. Esempi di derivazione dai participi del verbo gacchati

G
~
agantu occasionale, incidentale e
dgata venuta |
abbbagata arrivato o venuto; ospite, straniero Play Audio
abbbuggata partito, uscito, salito
abbigamaniya da avvicinare, accessibile
adbigata ottenuto, in possesso di
amahaggata non espanso, minore
andgata non ancora arrivato, cioe futuro
anugata accompagnato da
anugamika conseguente, risultante da
anugamin che segue, attendente
anvdgata dotato di, avendo ottenuto
atthangata andato a casa
avdgata caduto da
avagata conosciuto, compreso
dukkbamagama estraneo alla miseria
duranugama difficile da essere
ditrangama l'allontanarsi
gamma che appartiene al villaggio, basso, inferiore
gamin cammino, 'andare
gameyya che appartiene a un villaggio
khemangato ottenuto la sicurezza
mahaggata andato in grande, espanso
paccuggata illustre
paragu andato oltre, che ha trasceso
patthagu 'esser vicino, l'interessarsi di
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papamagama
paragata
samagata
samanagatika
samanndgata
sankhangata
sugata
uddbagamin
uggata
vedagu
vigatdsava
vigata
vibangama

&

estraneo al male

giunto all’altra sponda

riunito

identico

dotato di, in possesso di

¢ chiamato

ben andato

che va verso l'alto

uscito, salito, alto, elevato, nobile
che ¢ giunto alla conoscenza, conoscitore
libero dagli influssi, santo
andato, libero da

che si muove nell’aria, che vola

3. Esempi di nomi derivati dalla radice gam-
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M
agamin ritornante \}
agama venuta, avvicinamento, risultato W,f’/
agamana imminenza, arrivo, avvicinamento Play Audio
agantar che sta venendo o in procinto di venire
agantuka che viene, arriva, nuovo venuto, ospite, forestiero
agati venuta, ritorno
abbbagamana venuta, arrivo, avvicinamento
abbbuggamana passare su, sorgere su
adbigama conseguimento, acquisizione
adbigatavant uno che ha trovato o conseguito
aggata superiorita
andagamin non ritornante
anugati attaccamento a, dipendenza da
anugama il seguire
atthagamana tramonto
atthagatatta scomparsa
atthangama annichilazione, scomparsa
avigatapaccayo condizione di non scomparsa
avisaggatd indisturbabilita, armonia, equilibrio
gamaniya (luogo in cui) dover andare
gamana movimento, viaggio
gamana levata
gamika partenza per un viaggio, uno che se ne va
gamina uscita
gamaka paesano
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gamani capovillaggio, capo

gamika supervisore di un villaggio
negama cittadino

nigama citta mercantile

nigamana spiegazione

niggama,/mana partenza, risultato
paccuggamana incontro, ricevimento
sakaddgamin una volta tornante

samagama incontro, incontro con, rapporto
sangama incontro, rapporto, rapporto sessuale
sangati incontro, rapporto

uggama levata

uggamana alzata, levata (del Sole)

vigama scomparsa

vigatapaccayo condizione di scomparsa
vibanga, vibaga uccello (lett. che va in cielo)

4. Esempio di declinazione nominale in a del sostantivo gamo

Il nome gamo ‘villaggio’ (lett. luogo in cui la gente va’) deriva dalla radice gam.
Prima di entrare nel dettaglio della declinazione nominale, se ne presenta uno schema
esemplificativo nella Tabella 4.1 (pagina 18).

5. Esempio di coniugazione: il verbo gacchati

Allo stesso modo si presenta uno schema esemplificativo per la coniugazione del presente

indicativo. Si veda la Tabella 4.2 (pagina 18), verbo gacchati ‘va’.
La coniugazione del verbo si costruisce sulla radice? seguendo questi passi:
1. gam muta per assimilazione in ga-c-cha
2. siaggiunge a/a
3. ed infine le desinenze, ad esempio -mi per la 12 persona singolare ‘io vado’.

Nota: I suffissi t7, nti, si, tha, mi, ma sono le desinenze personali dell'indicativo presente.

11 dizionari pali riportano generalmente i verbi alla terza persona singolare

dellindicativo presente anziché all'infinito.

2 La radice gam- qui raddoppia la consonante gutturale e la muta nella corrispondente palatale — gac-. Gam- appartiene
alla prima coniugazione, la quale forma il tema del presente aggiungendo -a- alla radice del verbo prima di completarla
con le desinenze personali (cfr. 1.7).
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Tabella 4.1. Declinazione nominale: schema flessivo di gama-
Caso Note Prepos. in Desin. al Desin. al Esem.al Esempio
italiano singolare plurale singolare al plurale
Nomin. soggetto -0 -a gamo gama
Accus. complemento oggetto -m -e gamam game
Strumen. complemento di stru-  con, -ena -ebbi gamena gamebbhi
mento o causa tramite, per -ebi gamebhi
mezzo di
Dativo completento di ter- to -aya -anam gamaya gamanam
mine; alcuni verbi reg- -assa gamassa
gono il dativo (dare,
portare, dire, ...)
Ablativo complemento di moto da -d, -a, -ebhi gamd, gamebbhi
da luogo -mbd -ebi gama gamebhi
-asma gamambad
gamasmad
Genitivo complemento di speci- di -aya -anam gamadya gamanam
ficazione -assa gamassa
Locativo complemento di stato  in, a -e -esu game gamesu
in luogo o tempo deter- -ambi gamambi
minato -asmim gamasmim
Vocativo usato per rivolgersi a -a, -a, -e, -d - -
qualcuno -0
|~ >
Play Audio Tabella 4.2. Coniugazione del verbo gacchati
persone desinenze  verbo coniugato traduzione
32 pers. sing. SO -ti gacchati egli va
32 pers. pl. te -nti gacchanti essi vanno
22 pers. sing. tvam -Si gacchasi tu vai
2a pers. pl. tumhe -tha gacchatha voi andate
12 pers. sing. aham -mi gacchami io vado
12 pers. pl. mayam -ma gacchama noi andiamo
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Play Audio 5. Sintassi: esempio di costruzione di una semplice frase

Nella costruzione delle frasi pali il predicato sta sempre alla fine. L'ordine ¢ completo &: soggetto,
complemento oggetto, predicato. Inoltre, gli avverbi e gli aggettivi qualificativi precedono
rispettivamente il verbo e il soggetto o il complemento oggetto. Le frasi o i corrispettivi avverbi
temporali sono posti all'inizio del periodo. In pali ci sono solo gli articoli indeterminativi; spesso
i predicati verbali sono sottintesi ed in genere devono essere aggiunti in traduzione. I sostantivi, i
pronomi e gli aggettivi entrano spesso in combinazione e si accordano in genere, numero € caso.

Esercitandosi a leggere e lavorare con i testi originali, quella che appare come un’ambigua
complessita della grammatica pali diventera chiara prima di quanto ci si aspetti e la comprensione
del significato dei periodi in genere cresce con rapidital. Lo sguardo d’'insieme appena gettato alla
declinazione e alla coniugazione, ¢ sufficiente ad illustrare il seguente semplice esempio di
costruzione della frase.

Buddho rathena savakebhi saha bhupalassa pasadamha gamasmim viharam gacchati, samananam
mettarn dadati: “Bho samanda! Bhavatu sabbe mangalam.”

Il Buddho va col carro insieme ai discepoli dal palazzo del re al monastero nel villaggio e da metta
ai monaci: “Oh monaci! Che tutti siano felici!”

samano monaco pandita- saggio dadati da
vibaro monastero bhiipdlo re saba, saddbim  insieme a
pasada palazzo ratho carro

1 A. K. Warder, op. cit. osserva: “[...] in termini ideali bisognerebbe imparare una lingua come fanno i bambini con
la loro lingua materna, cio¢ imparando un numero abbastanza grande di frasi [...]”
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Nom.

Acc.

Stru.

Dat.

Abl.

Gen.

Loc.

Voc.
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Tabella 5.1. Uso dei casi nella costruzione di frasi semplici

Note
soggetto

complemento oggetto

complemento di stru-
mento o causa

complemento di termi-
ne; alcuni verbi reggono
il dativo (dare, portare,
dire, ...)

complemento di moto
da luogo

complemento di specifi-
cazione

complemento di stato in
luogo o tempo determi-
nato

usato per rivolgersi a
qualc.

Esempi al singolare

Buddbo gacchati.
Il Buddho va.

Buddhbo vibaram gacchati.
Il Buddho va al monastero.

Buddbho ratbena savakena saba
gacchati. 11 Buddho va col carro
insieme ai discepoli.

Buddho samandya mettam da-
dati. 11 Buddho da metta ai
monaci.

Buddbo pasadambda gacchati.
Il Buddho va dal (esce) dal pa-
lazzo.

Buddho bbupalassa pasdadam-
ha gacchati.

Il Buddho va dal palazzo del re.
Buddhbo gamasmim vibaram
gacchati. 11 Buddho va al mona-
stero nel villaggio.

Bbo samana! Oh monaco!

Esempi al plurale

Pandita gacchanti.

I saggi vanno.

Pandita vibdre gacchanti.

I saggi vanno ai monasteri.
Pandita rathebbi savakebi sad-
dbim gacchanti. 1 saggi vanno
coi carri insieme ai discepoli.
Pandita samananam mettam
dadanti.

I saggi danno mettda ai monaci.

Pandita pasddebi gacchanti.
I saggi vanno dai palazzi.

Pandita bbipdlanam pasadebi
gacchanti.

I saggi vanno dai palazzi dei re.
Pandita gamesu vibare gac-
chanti.

I saggi vanno ai monasteri nei
villaggi.

Bbo samand ! Oh monaci!
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6. Declinazione dei nomi (namani)

In palii nomi sono classificati in base al genere e al tema. I temi vocalici sono i pii comuni: a,
a, i, 7, u, . Accanto a questi esistono anche dei temi piu rari in consonante come nelle parole:
bhagavant, rajo, pitar, ecc.

Le desinenze dipendono dai tre generi ma le piu comuni sono quelle che sono state presentate
sopra per la declinazione di gama.! Analogamente l'uso degli otto casi2 non presenta grandi
variazioni3 ed in generale si confa alle seguenti linee:

1. pathamd ‘primo’ ovvero ‘nominativo’: esprime I'agente di una frase oppure il soggetto del verbo
che descrive I'azione col quale si accorda in numero e genere;

2. dutiya ‘secondo’ ovvero ‘accusativo’: indica il complemento oggetto, quello di moto a luogo, la
durata o lo spazio in cui si compie un’azione; ¢ retto da verbi transitivi4;

3. tatiya ‘terzo’ ovvero ‘strumentale’: indica I'agente, il mezzo o lo strumento con cui si svolge
un’azione;

4. catutthi ‘quarto’ ovvero ‘dativo’: indica 'oggetto al quale ¢ diretta 'azione oppure al quale si da
qualcosa. Alcuni verbi reggono il dativo;

5. paficami ‘quinto’ ovvero ‘ablativo’: indica il luogo, 'oggetto o la persona da cui ha origine
un’azione, una separazione o una direzione; inoltre indica la ragione o il motivo;

6. chatthi ‘sesto’, ovvero ‘genitivo’: indica possesso, relazione, confronto ed oggetto indiretto;

7. sattami ‘settimo’, ovvero ‘locativo’: indica il luogo, il tempo o la ragione in cui o per cui avviene
un’azione;

8. atthami ‘ottavo’ ovvero ‘vocativo’: ¢ impiegato per indirizzarsi ad una o piu persone.

Le seguenti tabelle, 6.1a, 6.2a e 6.3a, presentano un quadro di massima delle desinenze nominali,
utile nello svolgimento degli esercizi. Accanto alle suddette tabelle verranno presentate le tabelle
6.1b, 6.2b e 6.3b a scopo esemplificativo.

1 Vedi pagina 18.

2 11 termine pali per ‘caso’ e vibhatti ed ¢ di genere femminile. Per questo i nomi dei casi in pali (in realta aggettivi
numerali ordinali) saranno espressi al femminile.

3 Per informazioni piu dettagliate ed un’eccellente descrizione delle varie eccezioni ci si riferisca alla lezione XXV
dell Elementary Pali Course di Narada Thera e/o al capitolo XIX della Pali Grammar di V. Perniola.

4 verbi posso essere transitivi, intransitivi o sia transitivi che intransitivi. I

verbi transitivi ammettono il complemento oggetto, ad esempio: bere, mangiare; quelli intransitivi no, ad esempio:
morire, andare.
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Nominativo

Accusativo

Strumentale

Dativo

Ablativo

Genitivo

Locativo
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Tabella 6.1a. Desinenze dei nomi in -a/-da

Desin. sing.
masc. in a
-0, -e

-m

-ena, -d
-aya, -assa
-a, -mba,
-asmd
-aya, -assa
-e, -ambi,
-asmim

-a, -a, -e, -0

Tabella 6.1b. Declinazione dei nomi in

Desin. plur.
masc. in a

-d

-e

-ebbi, -ehi
-anam
-ebbi, -ebi

-anam

-esu

gama- ‘villaggio’ (masc.)

singolare

gamo
gamam

gamena,
gama

gamassa

gamd,
gamasmd

gamassa

game,
gamambi,
gamasmim

plurale

gama
game
gamebi
gamanam
gamebhi
gamanam

gamesu

Desin. sing.
neut. in a

-am, -e
-am

-ena, -a
-aya, -assa
-d, -mbda,
-asma
-aya, -assa

-e, -ambi,
-asmim

-am, -a

Desin. plur.

neut. in a
-ani, -a
-ani, -e
-ebbhi, -ehi
-anam
-ebhi, -ebi

-anam

-esu

-ani, -a

phala- ‘frutto’ (neut.)

singolare
phalam,

phalam
phalena
Dphalassa
phalamba
phalassa

Dphale,
phalambi

plurale
phalani,
phala
phalani
phalebi
phalanam
phalebi

phalanam

phalesu
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Desin. sing.
femm. in &

-a

-am
-aya, -a
-aya

-aya

-aya

-aya, -ayam

-e, -d, -a

-a/-da

Desin. plur.
femm. in &

-d, -ayo
-a, -ayo
-abbi, -abi
-anam
-abbhi, -ahi

-anam

-asu

-d, -ayo

vanita- ‘donna’ (fem.)

singolare

vanita

vanitam
vanitaya
vanitaya
vanitaya
vanitaya

vanitaya,
vanitayam

vanite,
vanitd

plurale

vanitd,
vanitayo
vanita,
vanitayo
vanitabhi,
vanitabi

vanitanam
vanitabbi,
vanitabi
vanitanam
vanitasu

vanita,
vanitayo
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-1
Desin. Desin. Desin. Desin. Desin. Desin. Desin. Desin. Desin. Desin.
sing. m. plur. m. sing.nt. plur. nt. sing. m. plur. m. sing.f. plur.f. sing. f. plur. f.
in i ini ini in i in7 in7 in ¢ in ¢ in7 in?
-i -1, -iyo, -i, -im -ini, -1 -1, -1 -1, -ino -7, -i -, -yo, -7, -i -1, -iyo,
-ino, -iyo -iy0, -0,
-ayo -ayo
-im -1, -iyo, -im, -i -ini, -1 -im, -1, -ino -im -, -yo, -im, -1yo0,
-ayo -inam -iyo -iyam -iyo, -yo,
-ayo
-ind -thi, -ind -thi, -ind -thi, -iya, -ya -ihi, -ibbhi -iya, -ya -thi, -tbbi
-ibhi, -ibhi, -ibhi,
-ihi, -ibhi -ihi, -ibhi -ihi, -ibbi
-ino, -inam, -ino, -inam, -ino, -inam, -iya, -ya -inam -iya, -ya -iyanam,
-issa -inam -issa -inam -issa -inam -inam,
-inam
-ind, -thi, -ind, -thi, -ind, -thi, -iya, -ya -ihi, -ibbi -iya, -ya -thi, -tbbi
-imba, -ibhi, -imba, -ibhi, -imba, -ibhi,
-ismad -ihi, -ibbi -isma -ihi, -ibbi -isma -ihi, -ibbi
-ino, - -tnam -ino, -inam -ino, -inam, -iya, -ya -inam -iya, -ya -iyanam,
issa -issa -issa -inam -inam,
-inam
-ini, -isu, -isu  -ini, -isu, -isu  -imbi, -isu, -isu  -iyam, -isu, -isu  -iyd, -ya, -isu, -isu
-imbi, -imbi, -ismim -vam, -vam
-ismim -ismim -ayam -iyam
-i, -e -1, -iyo, -i, -im -ini, -1 -7 -1, -ino -7, -i -, -yo, -7, -i -1, -iyo,
-ayo -iyo -iy0, -0,
-ayo
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Caso aggi-‘fuoco’ (masc.) atthi-‘osso’ (neut.) bbumi- ‘terra’ (fem.) mabhi- ‘terra’ (fem.)
singolare plurale singolare plurale singolare plurale singolare plurale
Nom. aggi aggi, atthi atthi, bbumi bbuami, mabi mabi,
aggayo atthini bhimiyo mabhiyo
Acc. aggim aggi, atthim atthi, bhiumim  bbuami, mabim  mabi
aggayo atthini bhitmiyo mahiyo
Str.  aggind aggihi,  atthina atthibi, bbimiya  bbimibi, mabiya, wmabhibi,
aggibhi, atthibhi bbiimibhi mahya  mahibbi
Dat. aggino, agginam atthino,  atthinam bbumiya bbiaminam mabiyd, wmabinam
aggissa atthissa mabya
Abl. aggina aggibi,  atthina  atthibi,  bbumiya bbumibi, mabiya mabibi,
aggibhi atthibhi bbiumibbi mabyad  mabibbi
Gen. aggino, agginam atthino,  atthinam bbiumiya bbiuminam mabiyd, wmabinam
aggissa atthissa mahyda
Loc. aggimhbi, aggisu atthini, atthisu bhimiyd, bbimisu  mabiyda, wmabisu,
aggismim atthimbi, bhiimiyam mahya, mabisu
atthismim mabhiyam
Voc. aggi aggi, atthi atthi, bbumi bbuami, mabi mabi,
aggayo atthini bhimiyo mabhiyo
Tabella 6.3a. Desinenze dei nomi in -u
Caso  Desin. sing.  Desin. plur. Desin. sing.  Desin. plur. Desin. sing. Desin. plur.
masc. in u masc. in u neut. in u neut. in u femm. in 2z femm. in u
Nom. -u -u, -avo, -uyo -u, -um uni, -u -u -U, -uvo, -1)o
Acc. -um, -unam -U, -avo, -uyo -um, u -uni, -i -um -U, -uvo, -uyo
Strum. -unda -ubbi, -ubi, -una -ubbi, -ubi, -uya -ubhbi, -uhi
-ubi, -ubbi -ubi, -ubbi
Dat. -Uno, -ussa -Unam, -unam, -uno, -unam, -unam, -uya -unam
-unnam -ussa -unnam
Abl. -und, -umbd,  -ubbi, -ubi, -und, -umbd,  -ubbi, -ubi, -uya -ubbi, -ubi
-usmad -ubi, -ubbi -usma -ubi, -ubbi
Gen. -uno, -ussa -unam, -unam, -uno, -unam, -unam, -uya -unam
-unnam -ussa -unnam
Loc. -umbi, -usmim -usu, -usu -umbi, -usmim  -usu, -Uusu -uyd, -uyam -usu
Voc. -u -, -avo, -ave -u -uni, -i -u -u, -uvo, -uYyo

24
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Tabella 6.3b. Declinazione dei nomi in -u

Caso bhikkbu- ‘monaco’ (masc.) cakkbu- ‘occhio’ (neut.) dbatu-‘elemento’ (fem.)
singolare plurale singolare plurale  singolare plurale
Nominativo bhikkbu bhikkbit, cakkbu cakkbiuni, dbatu dbatii,
bhikkbavo cakkbit dbatuyo
Accusativo  bhikkbum, bhikkbi, cakkbum cakkbiini,  dbdtum dbatu,
bbikkbavo cakkbii dbatuyo
Strumentale bbhikkbuna  bhikkbitbhi, cakkbuna  cakkbiibhi, dbatuya dbatubbi,
bbikkbithi cakkbithi dbatiubi
Dativo bhikkbuno,  bbikkbiinam, cakkbuno, cakkbinam dbdatuya dbatinam
bbikkbussa cakkbussa
Ablativo bhikkbund  bbikkbubbi, cakkbund, cakkbiibbi, dbatuya dbatibbhi,
bhikkbiibi cakkbumbd, cakkbiibi dbatiubi
cakkbusma
Genitivo bhikkbuno,  bbikkbinam cakkbuno, cakkbinam dbdatuya dbatinam
bbikkbussa cakkbussa
Locativo bhikkbumbi, bbikkbusu, cakkbumbi, cakkbiisu  dbatuya, dbatisu
bbikkbusmim bhikkbiisu cakkbusmim dhdtuyam
Vocativo bbikkbu bbikkbii, cakkbu cakkbiuni, dbatu dbatii,
bhikkbhave cakkbii dbatuyo

La declinazione dei nomi in -# (maschili e femminili) & molto simile a quella dei nomi in -u.

Si osservi inoltre che nei testi di grammatica sono riportati altri modelli di declinazione meno
comuni esemplificati da sostantivi come: rajan- ‘re’, satthar- ‘maestro’, bhagavant- ‘Beato?’.

1 Bhikkhu Ninatusita ha preparato degli eccellenti quadri flessionali agevoli da consultare e che presentano la maggior
parte dei modelli flessivi insieme alle coniugazioni verbali. E disponibile in diversi formati. “Bhikkhu Nyanatusita”,
redatto da Access to Insight. Access to Insight (edizione BCBS), ultimo accesso 10 gennaio 2019:
http://www.accesstoinsight.org/lib/authors/nyanatusita/index.html.
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7. Composti nominali (samdsa)

Quando i nomi riuniscono due o piu parole, allora sono chiamati composti nominali o samdsa.
Il primo membro di un composto puo un altro nome.un aggettivo, un avverbio, un pronome, una
forma verbale o un numerale. In generale l'ultimo membro del composto si flette in accordo alla
sua classe di declinazione mentre gli altri membri mantengono la loro forma tematica. Nell'unione
¢ spesso necessario applicare le relative regole di sandhbi di allungamento, abbreviamento, elisione,
ecc.

I composti nominali traggono il loro nome dalla procedura di combinazione o dalla forma e
dalla funzione prese al termine di questa. Si distinguono pertanto varie tipologie di composti:

a) Quando due o pit membri, anziché essere connessi dalla congiunzione ca ‘e’ si uniscono a
formare un composto copulativo, questo prende il nome di dvandasamdso.

b) La combinazione in cui un membro modifica l'altro (normalmente il secondo modifica il
primo) e che funziona come composto descrittivo si chiama kammadharayasamaso.

¢) Nei casi in cui il primo membro (da pensarsi espresso in qualunque caso tranne nominativo
e genitivo) dipende dal secondo si ha il tappurisasamaso (composto dipendente).

d) Quando un composto nominale assume un senso aggettivale allora lo si chiama babubbibi-
samdso.

e) Un composto che assume una funzione avverbiale o da indeclinabile, solitamente costruito
mediante prefisso pit nome o indeclinabile pitt nome, ¢ chiamato avyayibhdvasamdso. In questa
categoria il primo membro del composto predomina sul secondo.

f) Per finire il digusamaso, il cui primo membro ¢ costituito da un numerale, ¢ un composto
che puo esprimere tra I'altro un periodo di tempo?.

Esempi:

a) dvandasamasa: udayabbayam ‘il sorgere e svanire’, namaripam nome e forma’, abivicchikda
‘serpente e scorpione’, punappunam ‘ripetutamente’, hattapada ‘mani e piedi’; samanabrabmand
‘asceti e brahmani’;

b) kammadharayasamasa: tejodhdtu ‘elemento fuoco’, cakkaratanam ‘gioiello della ruota’,
paiicakkbando ‘cinque costituenti’, viriyindriyam ‘facolta dell'energia’, digharattam ‘a lungo’ (lett.
‘lunga notte’), pubbajdti ‘nascita precedente’;

¢) tappurisasamasa: lokavidii ‘colui che conosce il mondo’ (acc.), stlasampanno virtuoso’ (lett.
‘completo per mezzo di condotta morale’, strum.), bhikkbusargho ‘comunita dei monaci’ (gen.),

1 Si consulti Perniola, op. cit., Capitolo IX per una spiegazione dettagliata dei gruppi di samdsa e la loro
classificazione.
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dukkbasamudayo ‘origine della sofferenza’ (gen.), kalamkato ‘morto’ (lett. ‘ha compiuto il tempo’,

~ =

acc.), sabbannii ‘onnisciente’ (acc.);

d) bahubbihisamasa: rukkho ucchinnamiilo ‘albero dalle radici recise’, rukkbhamiiliko ‘silvano’
(lett. ‘che vive ai piedi di un albero’), micchaditthiko ‘eretico’ (lett. ‘che segue false vedute’),
papakammino ‘malfacenti’, manopubbangama dhammad manosetthd ‘i fenomeni [hanno| la mente
come prima e migliore’ ovvero [sono| fondati e governati dalla mente’;

e) avyayibhavasamasa: ajjhattam ‘interiormente’, anulomam ‘direttamente, in ordine diretto’,
patilomam ‘inversamente, in ordine inverso’, yathabhiitam ‘secondo realtd’, yavajivam ‘per tutta
la vita’, paccattam ‘individualmente, personalmente’;

f) digusamasa: sattaham ‘sette giorni’, salayatanam ‘sei domini [dei sensi|, catuddisam ‘quattro
direzioni’, sattavassani ‘sette anni’, tiham ‘tre giorni’, tictvaram ‘tre vesti’.
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8. Coniugazione dei verbi (akbyata)

I verbi pali sono divisi in sette gruppi o classi! a seconda delle trasformazioni delle loro radici
e dei suffissi che vi si aggiungono nella coniugazione. Si osservi i seguenti esempi2:

1. Nel primo gruppo si aggiunge alla radice prima il suffisso -a e poi le desinenze personali -#Z, -nti,
ecc. Ad esempio la radice gam- ¢ assimilata a gac- -ch- ed ¢ disposta nel primo gruppo nel quale
si aggiunge sempre -a alla rispettiva radice gac-ch-a-ti > gacchati ‘va’; vas-a-ti > vasati ‘dimora’;
bar-a-ti > barati ‘porta’; jiv-a-ti > jivati ‘vive'.

2. In un altro gruppo si aggiunge il suffisso -ya alla radice, il che comportare delle modifiche
fonetiche in accordo alle regole del sandhi: ja-ya-ti > jayati ‘si leva’; budb-ya-ti > bujjhati ‘sa’;
man-ya-ti > mannati ‘pensa, immagina’.

3. Inun altro gruppo ancora nella radice si inserisce come infisso il niggahitam -m-, il quale prende
la forma della nasale corrispondente alla consonante che chiude la radice: chi-m-da -ti > chindati
‘scinde’; mu-m-ca-ti > municati ‘libera’; li-m-pa-ti > limpati ‘macchia’.

In pali si distiguono i seguenti tempi che hanno desinenze personali individuali e sono classificati
secondo questi criteri:

a) tre persone: terza, seconda e prima3;

b) due numeri: singolare e plurale;

¢) sei tempi: presente (gacchati), imperfetto4, aoristo’ (agacchi, o in alternativa: agama, agami,
agarnchi), perfetto®, futuro (gacchissati) e condizionale? (agacchissa);

d) causativo (gamete, gacchapeti);

e) infinito (gantum, gamitum, gantave, gamanaye) e gerundio (gantva);

f) participi: presente (gacchant-, gacchamdna-), passato (gata-) e futuro passivo (gantabba-);

1 Alcuni gruppi possono essere ulteriormente suddivisi cosicché il loro numero complessivo pud aumentare.

2 Per un’analisi dettagliata della formazione e della suddivisione delle varie classi ci si riferisca alle gia citate grammatiche
di Warder e Perniola.

3 Quest’ordine tradizionale, in cui la usuale prima persona non precede le altre, testimonia del rispetto tributato alle
altre persone. In realta in pali la nostra terza persona ¢ conosciuta come pathamo puriso ‘prima persona’, la nostra
seconda come majjhimo puriso ‘persona di mezzo’ e la nostra prima come uttamo puriso ‘ultima persona’. Nelle lingue
moderne io precede tutte le altre persone.

4 In pali l'imperfetto esprime un passato definito.

5 Laoristo esprime in pali un'azione passato, un tempo passato di recente. E il vero passato nel testo. Il presente
(presente storico) € usato spesso in apertura del testo per descrivere la situazione storica (vibarati ‘risiede, dimora’):
ekam samayam bbagava rajagabe vibarati [...] anando [... [ nivasetva [... | rajagabam pinddya pavisi. Nel prosieguo
del testo, invece, come si vede dall'esempio, € usato l'aoristo (pavisi ‘ando’). Entrambi sono normalmente tradotti col
passato.

6 Il perfetto in pali esprime un passato indefinito ed ¢ raramente utilizzato.

7 Si tratta piu che altro di una variazione formale del futuro anche se semanticamente esprime un modo dell'azione
(n.d. T.).
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g) tre modi: indicativo (gacchati), imperativo (gaccha, seconda persona) e ottativo (gaccheyyum);
h) tre diatesi: attiva, riflessiva e passiva.

1. Le persone

Le tre persone sono caratterizzate da desinenze personali che distinguono tra singolare e plurale.
Nella diatesi attiva le desinenze primarie (-ti, -si, -mi, -nti, -tha, -ma) ricorrono nel presente
indicativo e nel futuro. Le cosiddette desinenze secondarie (-, -s, -am, -u/um, -tha, -ma), invece,
fanno capolino nell'aoristo e nel condizionale. Nell'ottativo vi sono, infine, entrambe le classi di
desinenze).

2. I tempi

1. Il presente descrive un’azione in corso (azione progressiva) o un fatto. Si usa spesso per descrivere
fatti storici.

2. L'aoristo, il principale passato storico, € usato soprattutto per esprimere un passato. Impiega
soltanto le desinenze secondarie e si presenta in molteplici forme:

a) laoristo radicale prefigge sempre 'aumento a- (a-gam-m > agam);

b) Tlaoristo in -a inserisce il suffisso -a prima delle desinenze personali ed in genere fa anche
uso dell'aumento -a (a-gam-am > agamam,);

¢) laoristo in -sinserisce il suffisso -s davanti alle desinenze personali secondarie (a-gama-s-
i-m > agamasim);

d) Tlaoristo in -isinserisce il suffisso -is davanti alle desinenze personali secondarie (a-gam-is-m
> agamin; gacch-is-m > gacchim).

3. Il futuro grammaticale esprime un futuro reale e si costruisce aggiungendo il suffisso -ssa- alla
radice o al tema del presente, on o senza la vocale di appoggio -i- . Le desinenze sono le stesse
del presente: gacch-i-ssa-mi > gacchissami. 1l futuro puo esprimere inoltre un comando o una
condizione.

4. 1l condizionale esprime una possibilita o un desiderio. Impiega le desinenze secondarie ed inoltre
appone l'aumento a- davanti alle forme verbali: a-gacch-i-ssa-m > agacchissam.

5. 1I causativo descrive quelle situazioni in cui qualcuno sollecita un altro a compiere un’azione e
si forma aggiungendo uno dei seguenti suffissi, -aya-, -e-, -paya- o -pe- alla radice o al tema del
presente: gameti, gamayati, gacchapeti, gamapeti.
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3. I modi

. I modo indicativo esprime un’azione, descrive una situazione o un avvenimento. Al tema del

presente si aggiungono le desinenze primarie.

L'ottativo esprime principalmente una probabilita, un consiglio, un desiderio o una supposizione.
Il modo piu semplice per formarlo e di aggiungere il suffisso -eyya- al tema del presente privato
della vocale finale prima delle desinenze personali. In generale ¢ da tradurre con un congiuntivo
esortativo (non si sia cupidi), un condizionale perifrastico (non si dovrebbe essere cupidi) o un

condizionale semplice (porterebbe).

. Il modo imperativo esprime un comando, una benedizione o un augurio. E usato normalmente

all’'attivo con le seguenti desinenze personali: -tu (32 sing.), -hi (22 sing.), -ntu (32 pl.), -tha (22
pl.). Si aggiungono al tema del presentel.

4. Infinito, gerundio e participio

. Linfinito puo essere usato alla forma attiva e a quella passiva e denota scopo e intenzione. Si

costruisce aggiungendo il suffisso -tum- alla radice del verbo: gantum ‘andare’. Inoltre e
soprattutto con alcuni verbi di uso frequente, si aggiungono anche i seguenti suffissi: -itum,
-tave, -tuye.

. Il gerundio esprime il completamento di un’azione: gantva ‘essendo andato’. E usato anche nei

casi in cui si susseguono in rapida sequenza varie azioni, ognuna (tranne l'ultima) espressa con
il relativo gerundio. I suffisso -tva ¢ aggiunto alla radice del verbo o al tema del presente con o
senza la vocale d’appoggio -i- per formare il gerundio.

. I participi presenti si formano aggiungendo -nta- o -mana- al tema del presente. Tecnicamente

-nta- ¢ una desinenza primaria attiva mentre -mdna- ¢ secondaria ‘riflessiva’. In realta nell'uso
le forme nelle due desinenze tendono ad equivalere. 1 participi presenti funzionano come
aggettivi e si accordano in genere, numero e caso con i nomi che qualificano. Possono essere
tradotti aggiungendo ‘mentre’: gacchant- ‘mentre va, andava’.

. I participi passati possono prendere un significato attivo o passivo. I participi passati attivi

aggiungono alla radice i suffissi -vant-, -vin-. Un esempio di traduzione: vusitavant- ‘colui che
ha vissuto’. 1l participio passato passivo si forma aggiungendo -ta- o -na- alla radice o al tema
del presente con o senza la vocale d’appoggio -i- si traducono col corrispondnete participio
passato italiano: gacchita-, gata, gamita ‘andato’. I participi passati hanno un significato passivo
quando si formato con i verbi transitivi ma hanno un significato attivo se formati da verbi
intransitivi.

1 Le forme coniugate dei verbi in tutti i tempi modificano spesso radici e temi in virtu delle regole del sandhi,
assimilazione, adattamento, elisione, ecc...
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Ad esempio, gacchati e titthati sono verbi intransitivi:

Puriso gato Tuomo ¢ andato’ (significato attivo),

Vanitd thita ‘la donna ¢ andata’ (significato attivo).
Pacati e dadati sono, invece, verbi transitivi:

Odano pacito ‘il riso ¢ cotto’ (significato passivo),

Metta data ‘metta ¢ data’ (significato passivo).
Il participio futuro passivo o futuro potenziale esprime qualcosa che devessere compiuto in
effetti o idealmente. Si forma aggiungendo alla radice verbale i suffissi -tabba-, -aniya- o -ya-
con o senza la vocale d’appoggio -i-. Ad sempio dalla radice kar- si ottiene kar-tabba- >
katabba-/kattabba-, kar-aniya > karaniya-, kar-ya > kariya > kayira, (sanscrito) krtya (con
inserimento di -£-) > kicca. 1 participi futuri passivi hanno un senso affine a quello dei modi
ottativo e imperativo e si accordano in genere, numero e caso ai nomi che accompagnano:
kammam kattabbam Tazione dev'essere compiuta’.

5. Le tre diatesi

. La diatesi attiva ¢ la forma piu comune. La parola pali che la indica ¢ parassapada lett. ‘parola

che esprime un’azione su un altro’ e descrive, in accordo al nome, il risultato o la conseguenza
di un’azione compiuta su altri da questa stessa azione. Questa forma ¢ indicata anche col termine
kattukarako.

. La diatesi riflessiva o media ¢ usata di rado e ricorre principalmente in poesia. La parola pali che

la indica ¢ attanopadam lett. ‘parola che esprime un’azione su se stesso’ e in accordo a tale
designazione descrive il risultato o la conseguenza di un’azione compiuta sull’'agente stesso di
questa stessa azione. Questa forma ¢ indicata anche col termine kammakarako. Le desinenze
primarie della diatesi riflessiva sono: -te, -se, -e, -nte, -vhe, mbe; le secondarie invece sono: -tha,
-tho, -my/am, -re/ram, -vho, mhase. Poiché si tratta di una forma rara nell'uso, qui non si illustrera
la relativa coniugazione.

La diatesi passiva si costruisce aggiungendo il suffisso -ya- ai rispettivi verbi transitivi: gacchiyati,
‘essere avvicinato’, dzyati ‘essere dato’. Ricorrono nell'uso sia le desinenze parassapadda che quelle
attanopada ma le prime sono piu frequenti.

In generale le desinenze dei verbi non variano tra un gruppo e l'altro e leggendo i suttani le si

impara a riconoscere facilmente nella coniugazione dei tempi. Per gli scopi della collezione di testi

presentata in ‘Esplorare il Sentiero’, leggendo suttani e frasi complete, diventa facile capire le relative

espressioni senza conoscere tutti i dettagli grammaticali. Le seguenti tabelle dovrebbero bastare

per i fini della presente introduzione.

32

Questo PDF ¢ parte del programma del corso in rete offerto gratuitamente da Pariyatti. Per partecipare ad un corso visita il
sito . © 2019 - Pariyatti -


http://learning.pariyatti.org
www.pariyatti.org
www.pariyatti.org
http://learning.pariyatti.org
www.pariyatti.org
www.pariyatti.org

2 PARIYATTI
v

Learning Center

Tabella 8.1: riepilogo delle forme dell’indicativo presente,
del’imperativo, dell’ottativo e del futuro

pers. indicativo imperativo ottativo futuro

3asg. so/sd  -ti gacchati -tu gacchatu -eyya gaccheyya -issati  gacchissati

2asg. tvam  -si gacchasi -hi gacchahi -eyydsi gaccheyydsi -issasi  gacchissasi

12sg. aham -mi gacchami -mi gacchami -eyyam gaccheyyam -issami gacchissami
32 pl. te -nti gacchanti -ntu gacchantu -eyyum gaccheyyum -issanti gacchissanti
22 pl. tumhe -tha gacchatha -tha gacchatha -eyyatha gaccheyydatha -issatha gacchissatha

12 pl. mayam -ma gacchama -ma gacchama -eyyama gaccheyyama -issama gacchissama

Tabella 8.2: varie forme di aoristo

pers. desin. radice  aoristo temain -a  aoristo tema in -s + aoristo tema in -is aoristo
second. + desin. radicale + desin. in -a (-i-) + des.l in -s + desin. in -is
32si. so/sa -t a-gam-t  aga a-gam-a-t  agama agama-s-i-1 - agamasi gacch-is-t  gacchi
ada-s-i-t adasi agam-is-t  agami
22 sg. tvam -s a-gam-s aga a- gam-a-s  agama agama-s-i-s  agamasi gacch-is-s  gacchi
ada-s-i-s adasi agam-is-s  agami
12 sg. aham -m/-am a-gam-m agam a- gam-a-m  agamam  agamd-s-i-m agamasim gacch-is-m  gacchim
ada-s-i-m adasim agam-is-m  agamim
32pl. te -u,/um (agum) a- gam-a-um agamum  agama-s-um agamamsu gacch-is-um gacchisum
ada-s-um adasum agam-is-um  agamisum
2apl. tumhe -tha (aguttha) a- gam-a-tha agamatha agamd-s-tha agamattha gacch-is-tha gacchittha
ada-s-tha adattha agam-is-tha agamittha
12 pl. mayam -ma (agumba) a- gam-a-ma agamdama agama-s-ma agamamba gacch-is-ma gacchimba
ada-s-ma adamba agam-is-ma agamimba

1 §i noti che la vocale d’appoggio -i- ¢ usata solo al singolare e che alla radice gam- si aggiunge -a- sul modello dell’aoristo in -a per
cui le forme agamadisi ecc. - a differenza di addsi ecc. — non sono da considerarsi puri aoristi in -s.

Tabella 8.3: riepilogo delle forme del gerundio,
del participio presente, del participio passato e del participio futuro passivo

desin. gerundio traduz. desin. participio traduz. desin. participio traduz. desin. part. futuro traduz.
presente passato passivo
-tva  gantva essendo andato -nta  gacchanta- andante -ta gata- andato  -tabba gantabba- da andare
(si deve andare)
datvd avendo dato dadanta- dante datta- dato databba- da dare
pacitva  avendo cotto pacanta- cuocente  -ita pacita- cotto bhunjitabba- da godere
-ya agamma essendo venuto -mana gacchamana- andante gacchita- andato -aniya gamaniya-  da andare
-aniya (si deve andare)
adaya avendo dato pacamana-  cuocente  -na dinna- dato dassaniya-  da vedere
aruyba  essendosi ar- bhuiijamdna- mangiante nisinna-  seduto  -ya bhuiijiya- da godere
rampicato

Nota: il nome «participio presente» ¢ giustificato dal punto di vista della forma nell'ottica della grammatica comparativa: si osservi che il suffisso
parassapada -ant- & identico a quello dell'italiano in amante. Tuttavia dal punto di vista dell'uso ed in linea del tutto generale, il participio presente
pali ¢ molto pili simile ad un gerundio presente italiano mentre il gerundio pali corrisponde meglio ad un gerundio passato italiano.
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amasati
arabbati
asincati
bhavati
bhunijati
cavati
daddti
dasati
dbhovati
ganbati
banati
barati
janati
karoti
kasati
kbipati
kinati
kujjhati
labbati
minati
muricati
nikkbamati
papunati
pacati
pajahati
pasidati
pavisati
phusati
pivati
pucchati
sunati
titthati
vapati
vasati

vivarati
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Tabella 8.4: esempi di participi passati

strofina
inizia
irrora
diviene
usufruisce
trapassa
da

morde
lava
afferra
uccide
porta via
sa

fa

ara

getta
compra

¢ arrabbiato
ottiene
misura
libera, sprigiona
parte
raggiunge
cuoce
abbandona
si schiarisce
entra
tocca

beve
chiede
sente

sta in piedi
semina
abita

apre, svela

sito

&

amasita-, amattha-
araddhba-

asitia-

bhita-
bhuiijita-, bhutta-
cuta-

dinna-

dattha-
dhovita-, dbota-
gabhita-

bata-

bhata-

nata-

kata-

kasita-, kattha-
kbhitta-

kita-

kuddba-
laddba-, labbita-
mita-

mutta-
nikkbanta-
patta-

pdcita-, pakka-
pabina-
pasanna-
pavittha-
phutta-

pita-

pucchita-, puttha-
suta-

thita-

vutta-

vuttha-

vivata-
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strofinato
iniziato
irrorato
divenuto
usufruito
trapassato
dato
morso
lavato
afferrato
ucciso
portato via
saputo
fatto

arato
gettato
comprato
arrabbiato
ottenuto

misurato

liberato, sprigionato

partito
raggiunto
cotto
abbandonato
schiaritosi
entrato
toccato
bevuto
chiesto
sentito

stato in piedi
seminato
abitato
aperto, svelato
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Tabella 8.5: coniugazione speciale del verbo atthi ‘¢’

persone indicativo  aoristo ottativo imperativo futuro

32 sing. so/sa atthi asi assa, siya atthu

2asing. tvam  asi asi assa, siya abi

12 sing. aham  asmi, ambi  asim assam, siyam asmi, ambi

32 plur. te santi dasum, dsimsu  assu, siyum  santu vedi bhavati
22 plur. tumhe attha asittha assatha attha

12 plur. mayam asma, amba asimba, dsimbha assama asma, amba

Tabella 8.6: coniugazione speciale del verbo bhavati ‘¢, esiste, diviene’

persone indic. aoristo ottativo imperativo futuro
32sing. so/sa  bhavati abi, abu, (bhavi) bhaveyya, bhave bhavatu bhavissati
22sing. tvam  bbavasi abi, abu bhaveyyasi bhava, bhavahi bbavissasi
12 sing. aham bbavami abum bhaveyyam bhavissami
32 plur. te bhavanti abum bhaveyyum bhavantu bhavissanti
2a plur. tumhe bbavatha bbavetha bhavatbha, bhavissatha

bhavatha
12 plur. mayam bbhavama ahumba bhaveyyama, bhavissama

bhavema

Tabella 8.7: coniugazione speciale del verbo
bhoti ‘¢, esiste, diviene’ (radice bhii- ridotta a hii-)

persone ind. aoristo ottativo imp. futuro
32 sing. so/sa boti  abosi, abii huveyya botu  hobhiti, bessati, hossati
22 sing. tvam bhosi  abosi buveyydsi  hobi  bessasi, hobisi

12sing. aham  homi abosim, abum buveyyam  homi hobdmi, bessami, hessam

32 plur. te bonti abesum buveyyum  hontu bhessanti, hobinti
22 plur. tumhe hotha abosittha buveyyatha hotha hessatha, hobitha
12 plur. mayam homa abesumba buveyyama boma hessama, bobdama
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Tabella 8.8: gerundio, participio presente, participio passato,
participio futuro passato e infinito dei verbi atthi e bhavati/hoti

verbi gerund. traduz. part. traduz. part. traduz. part. fut. traduzione infinito traduz.
pres. passato passivo
atthi vedi santa, essendo vedi
bhavati samana bhavati
e hoti
bbavati bbavitva essendo bhavam, divenendo bbiita divenuto bhavitabba, deve essere, bhavitum divenire,
divenuto bbavanta bbhabba puo essere esistere,
essere
boti butva, essendo  honta, essendo vedi botabba, deve essere, hotum divenire,
butvana stato hontt bhavati bhuyya puo essere esistere,
essere
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9. Aggettivi e avverbi

Gli aggettivi si declinano in accordo ai nomi cui si riferiscono in numero, genere e caso. Sono
raggruppati in base ai loro prefissi i quali sono simili a quelli dei nomi: -a, -i, -u, -in, -ant, -mant, -vant.

Gli avverbi invece si relazionano ai verbi ed il loro significato e applicazione variano a seconda del
contesto della frase. Appartengono alla categoria degli indeclinabili e si dividono in avverbi puri o
derivati.

1. Declinazione degli aggettivi

In generale gli aggettivi si declinano allo stesso modo dei nomi che qualificano. Dunque lo stesso
aggettivo avra nello stesso caso una desinenza diversa a seconda del genere e del numero del nome cui
si riferisce. Per una descrizione piu particolareggiata si consulti la sezione con la declinazione nominale.
Per gli scopi della presente elucidazione bastera il seguente esempio di aggettivo in -a, ovvero bala-
‘forte’:

Caso un forte uomo una forte ragazza un forte corpo
Nominativo balo puriso bala kanria balam riapam
Accusativo balam purisam balam kannam balam rigpam
Strumentale  balena purisena balaya kannaya balena ripena
Dativo balassa purisassa balaya kanndya balassa ripassa
Ablativo balasma purisasma balaya kannaya balambd ripamba
Genitivo balassa purisassa balaya kanndaya balassa rigpassa
Locativo balasmim purisamim balayam kanndayam balasmim rapasmim

Alle comuni desinenze -a, -i, -u, -in, -ant, -mant, -vant, possono affiancarsi i suffissi frequenti
seguenti :

a) -ka- (garuka- ‘pesante’), -ika- (kayika- ‘fisico’), -aka- (jinnaka- ‘vecchio’, derivato dal participio
passato jinna-);

b) ed i suffissi di possesso: -vant (gunavant- ‘virtuoso, che possiede virtu), -vin- (medhdvin- ‘saggio,
che possiede saggezza’).

Gli aggettivi formano il grado comparativo aggiungendo il suffisso -tara- e (in rari casi) -tama- per
il superlativo:

a) comparativo col suffisso -tara-: piyatara- ‘pit caro’, ditratara- ‘pit lontano’, papatara- ‘peggiore’;
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b) superlativo col suffisso -tama-: uttama- ‘il piu elevato’, piyatama- il piu caro’, disratama- ‘il pitu
lontano’.

In alternativa si possono usare i suffissi:

a) -iya- per il comparativo: papiya- ‘peggiore’, kbippiya- ‘pit veloce’, sukbiya- ‘piu felice’;
b) -issika- e -ittha- per il superlativo: khippissika- ‘il piu veloce’, papittha- il peggiore’, jettha- ‘il piu
vecchio’, seftha- ‘il migliore’.

2. Declinazione degli avverbi

Gli avverbi che derivano da aggettivi, pronomi o nomi sono chiamati avverbi derivati.
Gli avverbi che non sono derivati e che non aggiungono nessuna desinenza casuale sono chiamati
avverbi puri.

Le derivazioni da nomi, aggettivi e avverbi procedono lungo le seguenti linee:

a) nel caso della derivazione aggettivale si aggiunge il niggabitam all'aggettivo come ad esempio
in: dukkba- > dukkbam ‘dolorosamente’, digha- > digham ‘a lungo, lontano’, sigha- > sigham ‘veloce’,
papa- > papam ‘malvagiamente’, sukba- > sukbam ‘felicemente’, cira- > ciram ‘a lungo’;

b) per derivare un avverbio da un pronome si aggiungono degli specifici suffissi avverbiali, tra
i quali:

-tra: tatra ‘I, annatra ‘altrove’

-tha: sabbatha ‘ovunque’, ubbayattha ‘in entrambi i luoghi’
-to: tato ‘donde, da I’ yato ‘da cui, da dove’

-da: tada ‘allora’, yada ‘quando’

-dbi: sabbadhi ‘ovunque’

-rabi: carabi ‘ora, allora, perci®’, tarabi ‘allora, a quel tempo’

¢) i nomi (ed anche alcuni aggettivi) mutano in avverbi aggiungendo delle specifiche desinenze,
alcune delle quali derivate dai casi:

-so: dighaso ‘in lunghezza’, divaso ‘di giorno’, bahuso ‘spesso’, yomiso ‘accuratamente,
specificamente’

-to: dakkbinato ‘da meridione’, pitthito ‘da dietro’, sabbato ‘ovunque’

-dba: ekadha ‘uno ad uno’

-assa: cirassa ‘ovunque’, kissa ‘perché’

-e: babire ‘all’esterno’, dure ‘lontano’, santike ‘nelle vicinanze’.
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Gli avverbi puri si possono in linea di principio imparare separatamente:

a) avverbi frequenti: atho ‘e, allora’, anto ‘prima’, adho ‘sotto’, idani ‘ora’, kho ‘allora’, vata
‘veramente, in effetti’, tiro ‘attraverso, oltre’, babi ‘allesterno’, paro ‘oltre, inoltre’, pure ‘preceden-
temente’, bi ‘certamente; perché’.

In alternativa alcuni grammatici! suddividono gli avverbi in base al loro significato piuttosto

che alla loro derivazione:

a) avverbi di tempo: yada ‘quando’, ajja ‘oggi’, ratto ‘di notte’;

b) avverbi di luogo: tatra ‘', adbo ‘sotto’, idbha ‘qui’, tiram ‘attraverso’;

¢) avverbi di modo: sukbam ‘felicemente’, evam ‘cosi’, tunhi ‘in silenzio’;

d) avverbi di quantita, grado ed estensione: yava ‘quanto’, mattaso ‘di misura’, antamaso ‘anche’;
e) avverbi di ragione o causa: kasma ‘perché’, yatha ‘dunque’;

f) particelle avverbiali come: api ‘in effetti’, iti ‘cosi’, nama ‘in effetti’, kbo ‘allora’.

Gli avverbi assumono il grado comparativo aggiungendo il suffisso -tara: papatara(m) ‘piu
malvagiamente’. Il superlativo non ¢ usato.

1 Perniola, op. cit., presenta una rassegna dettagliata degli avverbi frequenti nell'ordine che segue.
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10. Pronomi (sabbanamdni)

In Pali i pronomi hanno una declinazione propria. In particolare ¢ la declinazione dei pronomi
personali a distinguersi per le differenze che presenta rispetto alla declinazione nominale. Invece, la
declinazione dei pronomi dimostrativi, dei pronomi relativi ed interrogativi, segue un modello simile
a quella della declinazione nominale. Gli schemi flessivi dei pronomi personali di prima e seconda
persona sono illustrati rispettivamente nelle tabelle 10.1 e 10.2.

Tabella 10.1: la declinazione del pronome personale abham

Caso Singolare Plurale
Nominativo aham mayam, ambe
Accusativo mam, mamam ambe, ambadakam, no
Strumentale maya, me ambebi, no
Dativo mama, mayham ambam, ambdkam, no
Ablativo maya ambebhi
Genitivo mama, mayham amham, amhakam, no
Locativo mayi ambesu

Tabella 10.2: 1a declinazione del pronome personale tvam

Caso Singolare Plurale
Nominativo tvam, tuvam tumbe
Accusativo tam, tavam, tuvam tumbe, tumbdkam, vo
Strumentale tvaya, taya, te tumbebi, vo
Dativo tava, tuybam, te tumbam, tumhakam, vo
Ablativo tvaya, taya tumbebi, vo
Genitivo tava, tuyham, te tumbam, tumhakam, vo
Locativo tvayi, tayi tumbesu

Il pronome dimostrativo so/sd /tam ¢ usato come pronome personale di terza persona e ha la stessa
declinazione di eso/esd/etam e ena-/na-. Questo schema flessivo non ¢ molto diverso da quello del
pronome relativo e da quello del pronome interrogativo, per cui essi sono mostrati fianco a fianco

nelle tabelle 10.3a/b, 10.4a/b e 10.5a/b.
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Tabella 10.3a: la declinazione dei pronomi di terza persona
maschile sing.: pronome dimostrativo, relativo e interrogativo.

Caso pronome dimostrativo pronome relativo pronome interrogativo
egli, quello egli, colui chi?

Nom. SO )0 ko
Acc. tam yam kam
Strum. tena yena kena
Dat. tassa yassa kassa, kissa
Abl. tamba, tasma yambha, yasmad kasma, kismd
Gen. tassa yassa kassa, kissa
Loc. tambi, tasmim yambi, yasmim kambi, kasmim, kimbi, kismim

Tabella 10.3b: la declinazione dei pronomi di terza persona
maschile plur.: pronome dimostrativo, relativo e interrogativo.

Caso pronome dimostrativo pronome relativo pronome interrogativo

essi, quelli essi, coloro chi?

Nom. te ye ke

Acc. te ye ke

Strum. tehi yebi kebi

Dat. tesam, tesanam yesam, yesanaim kesam, kesanam

Abl. tebi yehi kebi

Gen. tesam, tesanam yesam, yesanam kesam, kesanam

Loc. tesu yesu kesu

Tabella 10.4a: la declinazione dei pronomi di terza persona
femminile sing.: pronome dimostrativo, relativo e interrogativo.

Caso pronome dimostrativo pronome relativo pronome interrogativo
ella, quella ella, colei chi?
Nom. sa ya ka
Acc. tam yam kam
Strum. taya yaya kaya
Dat. tassa, taya yassa, yaya kassa, kaya
Abl. taya yaya kaya
Gen. tassd, taya yassa, yaya kassa, kaya
Loc. tassam, tayam yassam, yayam kassam, kayam
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Tabella 10.4b: la declinazione dei pronomi di terza persona
femminile plur.: pronome dimostrativo, relativo e interrogativo.

Caso pronome dimostrativo pronome relativo pronome interrogativo
esse, quelle esse, coloro chi?
Nom. ta, tayo ya, yayo ka, kayo
Acc. td, tayo ya, yayo ka, kayo
Strum. tabi yahi kabhi
Dat. tdasam tdasanam ydasam yasanam kasam kasanam
Abl. tahi yahi kabhi
Gen. tasam tasanam yasam yasanam kasam kasanam
Loc. tasu yasu kasu
Tabella 10.5a: 1a declinazione dei pronomi di terza persona
neutro sing.: pronome dimostrativo, relativo e interrogativo.
Caso pronome dimostrativo pronome relativo pronome interrogativo
esso, quello esso, che che cosa?
Nom. tam, tad- yam kim
Acc. tam, tad- yam, yad- kim
Strum. tena yena kena
Dat. tassa yassa kassa, kissa
Abl. tamba, tasmad yamba, yasma kasma, kismd
Gen. tassa yassa kassa, Rissa
Loc. tambi, tasmim yambi, yasmim kambi, kasmim, kimbi, kismim
Tabella 10.5b: 1a declinazione dei pronomi di terza persona
neutro plur.: pronome dimostrativo, relativo e interrogativo.
Caso pronome dimostrativo pronome relativo pronome interrogativo
essi, quelli essi, che chi?
Nom. tani, te yani, ye kani, ke
Acc. tani, te yani, ye kani, ke
Strum. tebi yebi kebi
Dat. tesam, tesanam yesam, yesanam kesam, kesanam
Abl. tebi yehi kebi
Gen. tesam, tesanam yesam, yesanam kesam, kesanam
Loc. tesu yesu kesu
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Il pronome ayamy/idam si riferisce a persona o cosa nelle immediate vicinanze, mentre asu/adum

indica persona o cosa lontana. Le loro declinazioni sono mostrate rispettivamente nelle tabelle 10.6 e

10.7.

Tabella 10.6: 1a declinazione del pronome di terza persona ayam/idam.

Caso

Nom.
Acc.
Strum.
Dat.
Abl.
Gen.
Loc.

Caso

Nom.
Acc.
Strum.
Dat.
Abl.
Gen.

Loc.

maschile

ayam

imam

imind

imassa, assa
imasmad, imamhbad
imassa, assa

imasmim, imambi

maschile

ime

ime

imebhi

imesam, imesanam
imebi

imesam, imesanam

imesu

Singolare
femminile
ayam
imam
imaya
imissd, imissaya
imaya
imissa, imissaya
imissam, imissda, imdsam,
imayam

Plurale

femminile

ima, imayo

imad, imayo

imahi

imasam, imasanam
imabi

imasam, imasanam

imasu

neutro

idam, imam
idam, imam
imina, amind
imassa, assa
imasmad, imamba
imassa, assa

imasmim, imambi

neutro

imani

imani

imebi

imesam, imesanam
imebi

imesam, imesanam

imesu
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Tabella 10.7: la declinazione del pronome di terza persona asu/amu.

Caso

Nom.
Acc.
Strum.
Dat.
Abl.
Gen.

Loc.

Caso

Nom.
Acc.
Strum.
Dat.
Abl.
Gen.
Loc.

maschile

asu, amiu

amum

amund

amussa

amusma, amumbad
amussa

amusmim, amumbi

maschile

amiu

amu

amithi

amusam, amusanam
amiihi

amusam, amusanani

amiisu

Singolare
femminile
asu
amum
amuya
amussa, amu)ya
amuya
amussa, amuya

amussan, amuyan

Plurale
femminile
amu, amu)o
amit, amuyo
amiihi
amusam, amusanam
amithi
amusam, amusanani

amiisu

neutro

adum, amum
adum, amum
amund

amussa

amusma, amumbad
amussa

amusmim, amumbi

neutro

amuni, amii

amuni, amii

amithi

amusam, amusanam
amiihi

amusam, amusanani

amisu

In pali esistono inoltre i pronomi possessivi madiya- e tadiya- che, perd, sono usati raramente €

sono sostituiti dal genitivo dei pronomi personali della prima e della seconda persona; per la terza

persona, si adopera il genitivo del pronome dimostrativo.

Vi sono infine le particelle ci/cid (1a -d- si inserisce davanti a vocale) e api/pi. Sono impiegate di

frequente e sono affisse alle forme declinate del pronome interrogativo ko/kd /kim. 1l composto va a
costituire il pronome koci/kdci/kirici col significato di ‘ognuno, ogni cosa; qualcuno, qualche cosa’. Ad

esempio:

Masc.

Neut.

koci puriso ‘qualche uomo’

kenaci purisena ‘per mezzo di qualche uomo’

kassaci purissa ‘di qualche uomo’ ecc.
kirici phalam ‘qualche frutto’

kenaci pbhalena ‘per mezzo di qualche frutto’
kassaci phalassa ‘di qualche frutto’ ecc.
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Fem. kaci itthi ‘qualche donna’
kayaci itthiya ‘per mezzo di qualche donna’
kassaci itthiya ‘di qualche donna’ ecc.
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11. Indeclinabili (nipata)

Sono chiamati indeclinabili delle parole che hanno un proprio significato e che sono poste prima o
dopo del nome cui si riferiscono. Possono essere comparati agli avverbi, alle preposizioni o alle
congiunzioni delle altre lingue ed infatti sono usati di frequente in senso avverbiale. Sono molto comuni
per cui conoscerli bene ¢ utile.

N ama si
> adbo git

P,‘;;';udio adbunad ora, proprio ora
aho ah!
ajja oggi
ajjihattam internamente
alam basta
anantaram subito a seguire
annatha altrimenti
annatra eccetto per, a parte
antarda entro, tra
anulomam in ordine naturale
anupada senza attaccamento
anupubbena nel termine stabilito, in successione
aparam ulteriore; in séguito
api anche
api ca e anche; tuttavia
ativelam troppo a lungo
ativiya molto
avidiire vicino, non lontano
ayoniso a caso, disordinatamente
bhiitapubbam anticamente, una volta
bhiyyo piu
ca e
ce se
ciram a lungo
dani ora
digham lungamente
diira da lontano
ditrato in lontananza
diva di giorno
ekantikena alla fine
ekato da un lato
etarabi ora, al presente
ettavata fino a quel punto
ettha qui; in tal caso
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eva
evam
evameva
bha

bi

idha

iha

ittham

iva

kacci

kada

kada ci
kasma
katham
kattha
kbalu
khippam
kbo

kim

kubim
kuto

ma

majjhe
micchad
nama
nand

na

na cirasseva
no

param
patilomam
paccha
pana
param
parimukbam
pe

pi

pitthito
pubbe
puna
punappunam
purato
pure
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solo; proprio
dunque; cosi; si
proprio cosi, proprio come
in effetti, in verita
poiché, perché; comunque
qui; in relazione a questo
qui; in tal caso

in questo modo, dunque
come

forse

quando

in qualsiasi momento
perché? a che scopo?
come?

dove?

in effetti
velocemente

in effetti

perché?

(verso) dove?

da dove?

non

nel mezzo

in modo errato

di nome; in effetti
variamente

non

presto

non (enfatico)
all’altro lato, oltre

in ordine inverso
dopo

ma; comunque; ora
dopo

di fronte

e cosi via, ecc.

anche

dietro

prima

di nuovo
ripetutamente

di fronte a

prima, in anticipo
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sadhu bene

sayam in serata

sabbada sempre

sabbatha in tutti i modi

sabbato sotto ogni aspetto

sace se

sada sempre

saddhbim con

saha insieme con

sakideva una volta

samam ugualmente, come
samantd su tutti i lati

santike vicino

sayam da se stesso, in proprio
seyyatha come, proprio come
seyyathidam cioe

seyyo meglio

tava fint tanto; fin quando
tada allora

tadagge da allora

taggha certamente

tasma percio

tatha dunque

tato per questo, allora
tatra li; in relazione a cio
tattha li; in relazione a cio
tayidam in riferimento a questo
tiriyam orizzontalmente

tunhi silenziosamente, in silenzio
uddham al di sopra

upari sopra [qualcosa]

uttari oltre, ancora; in piu

va 0, oppure

va come

vata sicuramente, senz’altro
ve sicuramente (poetico)
viya come

yava fin tanto che, fino a, finché
yavata fin tanto che

yada quando

yadagge da quando

yadi se

yadidam tale come, come
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poiché, dal momento che
come

secondo verita, cosi com’e
poiché

dove

dove

sistematicamente
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12. Prefissi (upasagga)

Il seguente prospetto presenta alcuni dei prefissi pitt comuni in pali. Per lo piu si prefiggono ai verbi
ma possono essere combinati anche con nomi ed aggettivi. Non sempre i prefissi alterano completa-
mente il significato della parola con cui si legano ma a volte lo intensificano, lo ridimensionano e ne
esprimono il contrario. Si veda il paragrafo 4.1 per degli esempi relativi allimpiego di prefissi combinati

al verbo gacchati.
a- a-, in-, non
a- fino a, finché, fin tanto che
abbi- verso; su; contro
adhi- su, al di sopra, sopra
antara- inter-
anu- dopo, seguente; come; dietro
apa- lontano, via, da
api- sopra, su; vicino a
ati- oltre, sopra, tra-, piu
ava- giu; lontano, da (forma piu poetica di o-)
du- /du(r)- mal, difficile
ni- /ni(r)- fuori, senza, giu
o- giu, via
pa- fuori, lontano
para- a parte; opposto a, indietro
pari- intorno, attorno
pati- / pati- verso, re-
patu(r)- manifesto
sam- con, insieme
Su- bene, eu-
tiro- per
u-/u(d)- su, sopra; via
upa- fino a, verso, vicino a
vi- via, privo, dis-; fortemente

A volte questi prefissi si combinano per adeguare il loro significato: upa + sam > upasam, sam + ud

> samud, anu + pari > anupari.

Ci sono, inoltre, alcuni avverbi che possono fungere da prefisso: attham ‘tramontante’, guvi ‘visibile’,

pura di fronte.
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13. Suffissi

Nei capitoli precedenti si & mostrato che le parole in pali si costruiscono su un certo numero di radici.
Da queste radici si formano le parole aggiungendo desinenze, prefissi e suffissi. Le desinenze impiegate
per la coniugazione dei verbi e la declinazione dei sostantivi portano con sé informazioni sui generi
grammaticali, sui casi, sulle persone e sui tempi.

Si puo costruire una parola direttamente dalla radice (derivazione primaria) o da un’altra parola gia
formata (derivazione secondaria).
Fermo restando sull'esempio della radice gam- si formano i derivati primari seguentil:

1) agg. gama- 1) agg. ‘che va, capace di andare’
gam-+ -a- = a» . s .
2) sost. gamo 2) sost. ‘Tatto di andare, itinerario
1) agg. -gamana- 1) agg. ‘che porta a, che conduce a’
gam- + -ana- = ‘ , o -
2) sost. gamanam  2) sost. ‘movimento, cammino, itinerario

gam- + -i- + -ka-= 1) agg. gamika- 1) agg. ‘partente, viaggiante’

1) agg. gama- 1) agg. ‘che appartiene al villaggio, basso, inferiore, comune’
gam-+ -a-= - o .

2) sost. gamo 2) sost. ‘villaggio

Aggiungendo prefissi o suffissi a questi derivati primari, si formano i derivati secondari:

viba- + -m + gamo = vibangamo (un) cammino per aria

dur- + anu- + gama- = duranugama- difficile da seguire

ditra-+ -m+ gama- = disrangama- che va lontano, ampio

ditra- + -m + gami = durangami che va lontano, viaggiatore

sam- + gamo = sangamo andare insieme, scontro, battaglia
gama- + anto = gamanto dintorni di un villaggio

gama- + -ako = gamako piccolo villaggio

an- + d- + gami- + -td = anagamitd il non ritornare

gamana- + bhduvo = gamanabbavo lo stato dell'andar via, allontanamento
gamana- + a- + gamanam = gamandgamanam l'andare e venire, il sorgere e tramontare

1 A seconda del modo in cui avviene la derivazione suffissale, la parola derivata puo subire dei cambiamenti fonetici in
accordo alle regole del sandhi sulla gradazione vocalica. I suffissi possono aggiungersi al grado normale (guna) in cui
'elemento vocalico della radice resta inalterato. Se questo si allunga allora prende il nome di vuddhi o allungato (a diventa
a; i diventa e, u diventa o). Nel caso in cui si riduce, allora & chiamato avuddhiko (oppure ridotto).
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1. Suffissi di speciale importanza

a) Suffissi che esprimono paragone
papa- + -tara- = papatara-
papa- + -tama- = papatama-
papa-+ -vya- = papiya-
papa-+ -iyya- = papiyya-
papa- + -ittha- = papittha-
papa- + -issika- = papissika-

b) Suffissi astrattivi:
eka- + -tta- + -m = ekatta -
kata- + -tta- + -m = katatta-

¢) Altri suffissi nominali:
kar- + -ana- + -m = karanam
vaba- + -ana- + -m = vahanam
vds- + -ant- = vdsant- > vdsam
cet- + -and = cetand
sat-+ -ya- -m= saccam
vid- + -ya = vijja

d) Suffissi derivativi di nomi d’agente:
para-+ gu= paragu
kala- + jii = kalannii

e) Suffissi verbali denominalil:
tanhd- + -ya- + -ti = tanhayati
mettd- + -ya- + -ti = mettayati
sukba- + -ape- + ti = sukbapeti
dukkba- + -ape- + ti = dukkbapeti

peggiore
pessimo
peggiore
peggiore
pessimo
pessimo

unita
l'aver compiuto

opera, azione
veicolo
soggiorno
pensiero
verita
conoscenza

andante all'altra riva
che conosce il tempo giusto

desidera

ha compassione; ama
rende felice

rende miserabile

f) Suffissi derivativi del participio riflessivo:

paca- + -mana- = pacamana-
dada- + -mana- = dadamana-

1Vedere anche i verbi causativi.

che sta cuocendo
che sta dando
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14. Epilogo

Questa semplice introduzione alla grammatica pali ¢ stata preparata con lo scopo di fungere da
sussidio di agevole consultazione allo studio dei suttani selezionati per il programma di studio del pali
presso Pariyatti.

Una comprensione semplice e basilare della grammatica ¢ utile nella comprensione dei testi senza
dimenticare che la cosa piu importante ¢ la lettura contestuale che chiarira la maggior parte delle
questioni grammaticali. Cosi come la pronuncia delle lettere dell'alfabeto puo risultare utile solo con
lo scopo di imparare il movimento corretto degli organi fonatori, analogamente le regole del sandhi
saranno ovvie solo nel contesto della combinazione delle sillabe e delle parole mentre i principi
grammaticali si chiariranno solo nel contesto delle frasi.

Che questa introduzione possa incoraggiare molti ad imparare la lingua pali, un tesoro inestimabile
per le vite nostre e di tanti altri. Possa la lettura e lo studio dei suttani raccolti in questo corso ‘Esplorando
un sacro, antico cammino nelle parole originali del Buddho’ propiziare una migliore comprensione
della propria pratica di patipatti. Che sempre piu persone possano sentirsi ispirate a camminare sul
sentiero di Dhammo. Che il desiderio del mio rispettabile maestro possa essere esaudito:

Jage jage dbarama ki vani
Marngala mitla mabad kalyani
Marngala mitla mabad kalyani

Jage jage dbarama ki vani

Che sorgano le parole del Dhammo,
Queste radici di grande felicita e benessere,
Queste radici di grande felicita e benessere,

Che sorgano le parole del Dhammo!

Doba in bindi di S. N. Goenka

Questo PDF ¢ parte del programma del corso in rete offerto gratuitamente da Pariyatti. Per partecipare ad un corso visita il 55
sito . © 2019 - Pariyatti —


http://learning.pariyatti.org
www.pariyatti.org
www.pariyatti.org
http://learning.pariyatti.org
www.pariyatti.org
www.pariyatti.org

INFORMAZIONI SU PARIYATTI

Pariyatti si dedica a offrire un accesso affidabile agli
insegnamenti autentici del Buddha sugli aspetti teorici del
Dhamma (pariyatti) e pratici (patipatti) della meditazione
Vipassana. Organizzazione no profit dal 2002 Pariyatti ¢
sostenuta dal contributo di individui che apprezzano e vogliono
condividere I'incalcolabile valore degli insegnamenti del
Dhamma. Vi invitiamo a visitareil sito www.pariyatti.org per
conoscere 1 nostri programmi, servizi e modalita di supportare
la pubblicazione e altre iniziative.

Pubblicazioni Impronte Pariyatti
Vipassana Research Publications (focus su Vipassana come insegnata
da S.N. Goenka nella tradizione di Sayiagyi U Ba Khin)

Edizioni BPS Pariyatti (titoli selezionati dalla Buddhist Publication
Society, pubblicato con Pariyatti nel continente americano)

Edizioni Digitali Pariyatti (titoli audio e video, con anche discorsi)

Stampa Pariyatti (ristampa di titoli classici e di scritti d’ispirazione
di autori contemporanei)

Pariyatti & un'organizzazione no profit che si dedica
all'arricchimento del mondo con:

* la diffusione delle parole del Buddha
¢ I offerta di sostegno a chi ¢ in un viaggio di ricerca
¢ |'illuminazione del sentiero del meditatore
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